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Nell'importante documento si denuncia la grave situazione dell'agricoltura 

I SINDACI DELLA PROVINCIA PER LA 
SOSPENSIONE DEI REGOLAMENTI DEL MEC 

Da parte del Comune di Scandicci 

Solidarietà con i lavoratori 

della Columbus e Super pila 

\A Giunta comunale di Scan­
dicci lia approvato un documen­
to nel finale. do|M> ÌIUT preso 
in esame lo stato (li abitazione 
dei lavoratori della Columbus 
di Lastra a Signa e della Su­
perpila. si approva il passo 
compiuto dal sindaco che si è 
recato sul posto fra i lavora­
tori per esprimere loro la soli­
darietà del Comune e si ritie­
ne dover denunciare la gravità 
di (pianto si sta verificando in 
molte industrie nella suina e 
nella provincia dopo anni di 
promesse di impegno a colmare 
gli squilibri, di politica dei red­
diti e di programmazione. 

Le vicende della Columbus — 
conclude il documento — mo­
strano come imprese nelle qua­
li trovano occupazione centi­
naia di lavoratori, non possono 
essere lasciate alla totale mer­

cè di una iniziativa privata in­
capace ed irresponsabile, cosi 
come la resistenza della dire­
zione della Superpila alle ri­
chieste di un modesto aumen­
to salariale da parte dei lavo­
ratori — i quali sanno che il 
forte lavoro in atto ed il sen­
sibile aumento della produttivi­
tà possono largamente coprire 
i modesti aumenti — dimostra 
che l'azienda preferisce subire 
le pesanti perdite causate dal­
lo sciopero piuttosto che accet­
tare le rivendicazioni salariali 
ed igieniche dei lavoratori. E 
tutto ciò è in contrasto coi prin­
cipi della Costituzione. 

La Giunta, consapevole della 
importanza delle due aziende ai 
fini dell'occupazione operaia e 
dell'economia della zona, rivol­
ge un invito alle autorità pub­
bliche affinchè intervengano su­

bito per la ripresa del lavoro 
alla Columbus e per l'accogli­
mento delle rivendicazioni dei 
lavoratori alla Superpila. espri­
me completa solidarietà coi la­
voratori in lotta ed è pronta a 
mettere in atto le iniziative e 
i provvedimenti possibili per 
sostenere tale lotta. 

La Giunta — continua il do­
cumento — rivolge anche un in­
vito fiducioso alla direzione del­
la Superpila affinchè compia 
uno sforzo per andare incontro 
alle ragionevoli richieste dei la­
voratori. Frattanto la Giunta ha 
deciso di stanziare una somma 
per aiutare i lavoratori in lot­
ta che si trovano in stato di 
maggior bisogno. 

Nella foto: una manifesta­
zione dei dipendenti della « Co­
lumbus ». 

Dal Sostituto Procuratore Generale 

Interrogati i giovani 
che manifestarono contro 

le violenze poliziesche 
Presenti decine di agenti — Confermata la condanna a Plebani 

I venticinque studenti che 
manifestarono contro lo vio­
lenze della polizia e contro i 
i quali il procuratore genera­
le dottor Calamari ha spicca­
to un ordine di comparizione 
per « adunata sediziosa > so­
no stati interrogati ieri matti­
na e nel pomeriggio dal so­

stituto procuratore generale J 
dottor Trevisan. Per tutta la 
giornata gli studenti si sono 
succeduti a Palazzo Bonta-
Irnti dove numerosi agenti in 
divisa (in cortile sostavano 
addirittura due campagnole 
cariche di poliziotti) e in bor­
ghese stazionavano in attesa 
di chissà quali incidenti. Il 
magistrato inquirente (gli al­
tri due magistrati che seguo­
no le istruttorie sono il dottor 
Catelani e Mazzanti per Siena 
e Pisa) ha mantenuto, sul­
l'esito dei colloqui, il più as­
soluto riserbo. 

In Corte d'assise d'appello 
ai è concili «o con la confer­
ma della condanna, il proces­
so a carico di Giuseppe Ple­
bani. l'uomo del nord impli­
cato nelle rap:ne agli uffici 
postali compiute insieme al 
Gramigni e altri imputati. 

Come sì ricorderà in pri­
mo grado Giuseppe Plebani 
venne riconosciuto colpevole 
• condannato a tredici anni e 
otto mesi di reclusione non­
ché ad una multa di 790 mila 
lire. 

Difeso dall'avvocato Rosa­
rio Bevacqua il Plebani. an 
che davanti ai giudici d'a»> 
pello. si è dichiarato estraneo 
«Ile rapine (in p-imo grado 
egli venne accusato dal Gra­
migni) ma i giudei non Io 
hanno creduto ed hanno con­
fermato la sentenza di pri­
mo grado. Il processo d'ap­
pello era stato stralciato quan­
do Gramigni e soci vennero 
giudicati in secondo grado, 
perchè il Plebani era malato. 
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Orario dei negozi 
Sabato, festività di San Pietro e Paolo i negozi ed 

esercizi commerciali al dettaglio di generi alimentari ed 
i magazzini a prezzo unico prelevamento alimentari della 
città di Firenze, Bagno a Ripoli. Campi Bisenzio. Signa 
e Scandicci, osserveranno l'apertura antimeridiana mentre 
i negozi ed esercizi di generi non alimentari e grandi 
magazzini osserveranno la chiusura completa. 

I magazzini all'ingrosso in genere, osserveranno la 
chiusura completa. 

I 
I 
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I Nuovi dirigenti dei giornalisti toscani 

Nella riunione di insediamento tenuta nella sede di Pa-
I lazzo Struzzi il nuovo Consiglio Regionale dell'Ordine dei 
' giornalisti della Toscana ha proceduto alla elezione delle 

I cariche, confermando presidente Gastone De Anna pro­
fessionista. vicepresidente Piero Bargellini. pubblicista. 

I D c l Consiglio inoltre fanno parte; i consiglieri profes­
sionisti: Giovanni Lombardi. Carlo Lulli, Aurelio Ragio-

In ic r i e i consiglieri pubblicisti Giorgio Chiarelli, Sante 
Lucherini. 

Sindaci revisori: Merio Giorgetti. Paolo Stoduti. profes 
I sionisti e Enzo Messini, pubblicista. 

Nella riunione a cui erano presenti i membri del col-
I lcgio dei revisori si è proceduto anche a un esame della 

situazione degli iscritti e della situazione finanziaria. 

I Prevenzione incendi 
I L" Amministrazione comunale fiorentina richiama I'at 

tenzione dei proprietari ed affittuari di fondi cc-ntigui 
I a l l e lince ferroviarie, anche a trazione elettrica, affinchè, 

da parte degli interessati, siano scrupolosamente osser­
vate le disposizioni di legge in materia di prevenzione in-

Ì tendi, ed in particolare: 
1) divieto di formare depositi temporanei di prodotti 

I d e i suolo al tempo della raccolta, ad una distanza infe­
riore a metri 20 dalla più vicina rotaia; 

• 2) l'obbligo ai proprietari ed affittuari dei terreni col. 
I tivati a cereali di costruire, appena eseguita la mietitura. 

una rostra di isolamento lungo il confine ferroviario, sol 
I cando con l'aratro e tenendo scevra da stoppie, una stri-
' scia di terreno della lunghezza non inferiore a metri 6: 

1 3) uguale obbligo dei proprietari e affittuari dei ter 
reni incolti o tenuti a pascolo, o adibiti ad altre colture. 

I n o n appena, per l'inoltro della stagione, le erbe si vadano 
seccando: 

. 4) obbligo ai proprietari dei terreni boschivi e cespu-
I gì iati di tenere sgombre le loro terre per non meno di 

otto metri dal confine ferroviario, da cespugli, erbe secche 

I ed ogni altra materia combustibile, nel periodo dal 1. lu­
glio al 30 settembre. 

Governo e parlamento 
invitati ad approvare le 
riforme necessarie per 
rendere competitiva la 
produzione dell'agricol­

tura italiana 

I sindaci della provincia di 
Firenze, riunita in Palazzo Me­
dici Riccardi, sede dell'Ammi­
nistrazione provinciale, hanno 
approvato un ordine del gior­
no nel quale invitano il go­
verno ed il parlamento a bat­
tersi per la sospensione del­
l'applicazione dei regolamenti 
comunitari per l'agricoltura e 
approvare, intanto, le riforme 
necessarie per rendere compe­
titiva la produzione agricola 
italiana. 

II documento è stato appro­
vato al termine di una riu­
nione nel corso della quale 
si è esaminata la grave situa­
zione determinatasi nell'agri­
coltura in conseguenza del 
mancato adeguamento delle 
strutture fondiarie, agrarie al­
le esigenze dell'impresa conta­
dina, del mancato superamen­
to degli squilibri nel conte­
sto di una programma­
zione democratica e della li­
beralizzazione degli scambi 
previsti dagli accordi comuni­
tari. 

Nell'ordine del giorno si ri­
leva, Inoltre, che nella regio­
ne toscana e nella provincia 
di Firenze la crisi dell'agri­
coltura si esprime nella sta­
gnazione della produzione nel­
la continua riduzione dell'oc­
cupazione, nella scarsa retri­
buzione dei lavoratori, nella 
subordinazione dell'irqpresa al­
la proprietà fondiaria, nell'ac­
centuazione degli squilibri 
tra l'agricoltura e gli altri set­
tori economici, nell'abbandono 
di vaste zone e nell'aggrava­
mento del disordine idrogeo­
logico. 

Nel documento si sottolinea 
quindi l'urgenza di avviare 
un nuovo corso di politi­
ca agraria basata sulla valo­
rizzazione del lavoro e della 
impresa contadina (interamen­
te associata e sostenuta con 
la assistenza tecnica e gli in­
vestimenti pubblici) e sul su­
peramento della mezzadria e 
della politica di « incentiva­
zione » che ha caratterizzato 
l'intervento pubblico per un 
lungo periodo di tempo. 

Dopo aver messo in rilievo 
che l'agricoltura fiorentina non 
è sicuramente in grado di so­
stenere il peso che le deriva 
dall'applicazione dei regola­
menti della CEE cosi come 
sono stati concordati dal go­
verno italiano, fino a quando 
non avrà subito profondi rin­
novamenti strutturali nel sen­
so sopra enunciato, nell'ordi­
ne del giorno si esprime la 
solidarietà dei lavoratori agri­
coli e ai contadini in lotta 
per la riforma agraria, per 
l'aumento dei salari e dei red­
diti, per la riforma del siste­
ma della sicurezza e della pre­
videnza sociale per la costi­
tuzione del fondo di solidarie­
tà nazionale per interventi nei 
casi di avversità atmosferiche 
per una programmazione eco­
nomica veramente democrati­
ca e capace di avviare un or­
dinato sviluppo economico e 
il superamento degli squili­
bri territoriali settoriali so­
ciali. 

Il documento Invita quindi 
il governo e il parlamento del­
la quinta legislatura a bat­
tersi per la sospensione dei 
regolamenti comunitari per la 
agricoltura ed approvare in­
tanto le riforme necessarie 
per rendere competitiva la 
produzione agricola italiana, 
invitando 1*E.SJ\. ad elabora­
re sollecitamente, col concor­
so e la partecipazione demo­
cratica degli enti e delle ca­
tegorie agricole le « zone omo­
genee » e I « piani zonali » di 
intervento previsti dalla legge 
27 ottobre 1966 n. 910 (se­
condo Piano verde) e il 
C.R.P.E.T. a sollecitare dal­
l'ESA la presentazione degli 
elaborati di cui sopra, relati­
vamente alle « zone omoge­
nee » e ai • piani zonali » di 
intervento. 

L'ordine del giorno conclu­
de infine con l'impegno a pro­
muovere riunioni ed assem­
blee dei lavoratori ed impren­
ditori agricoli ai livelli comu­
nali e di zona per elaborare 
le scelte fondamentali e gli 
indirizzi generali per lo svi­
luppo dell'agricoltura e l'im­
piego degli investimenti pub­
blici. 

Colpo da tre milioni 

Scippati gli stipendi a 

un impiegato della Mostra 

Assemblea dei 

lavoratori del 

trasporto merci 
Per questa sera alle ore 21. 

presso la CCdL iBorgo de' Greci 
n. 3). avrà luogo un'aisembtea 
generale dei lavoratori del tra­
sporto merci in conto terzi, per 
fare il punto sulla situazione m 
ordine al provvedimento del mi­
nistero dei Trasporti relativo al 
conducente unico e per decidere 
le iniziative da adottare per re­
spingere la pratica attuazione 
del prowedirr.ento da parte del­
le aziende. 

il partito 
Ore 21. Ponte a Etna: on. Ro­

berto Marmugi. 
Ore 21. Sezione Santi: sen. 

Mario Fabiani 
Ore 21. Lastra a Signa: Va­

sco Poggesi. 

Un odg del Comitato regionale della Federbraccianti 

Il 5 luglio giornata 
di lotta dei contadini 

L 

Il comitato regionale della Federbraccianti ha appro­
vato un ordine del giorno nel quale si afferma di con­
cordare pienamente con l'iniziativa presa dalla Feder­
braccianti, a-lla Federmezzadri. dalla Alleanza Conta­
dina, dalla Coopcrazione Agricola e dal Centro delle forme 
associative di indire a Roma, per il 5 luglio, una grossa 
manifesta/ione contadina, ravvisando l'opportunità di 
porre con mag» ore forza all'attenzione del «over™ delle 
f.-rze politiche e dell'intera nazione i gravi problemi che 
mir.acciano l'agricoltura italiana in generale ed i piccoli 
coltivatori, mezzadri e braccianti in particolare 

Giustamente — si afferma nel documento — uno dei 
motivi di fondo che caratterizzerà questa giornata di 
lotta è la precisa richiesta al governo di sospendere la 
firma dei protocolli comunitari che dovrebbero entrare 
in vigore col 1. luglio 19G8. determinando una situazione 
di ulteriore aggravamento per i coltivatori diretti, i mez­
zadri ed i pìccoli produttori in genere e con inevitabili 
ripercussioni su tutta la economia nazionale. 

Partendo da tali premesse, il comitato regionale della 
Federbraccianti. ritiene che la giornata di lotta del 5 

luglio, per quanto riguarda la categoria dei braccianti e 
salariati agricoli, porrà al centro anche i problemi di 
ordine salariale e contrattuale particolarmente sentiti in 
questo momento per la convinta necessità di sviluppare e 
intensificare il movimento per la conquista di migliori 
condizioni di vita. 

Analogamente alla conquista di più alti salari, la 
manifestazione del 5 luglio e le lotte che seguiranno, sia 
a livello aziendale, comunale o provinciale, avranno al 
centro l'immediato superamento delle condizioni di infe­
riorità previdenziale e assistenziale, unitamente alla ri­
vendicazione di nuovi e precisi indirizzi di politica agra­
ria per il superamento della crisi che investe l'agricoltura 
e il ravvicinamento delle condizioni dei lavoratori delle 
campagne a quelli della città. 

Il comitato regionale della Federbraccianti — conclude 
l'o d.g. — in coerenza col mandato ricevuto dai lavora­
tori, proclama per il 5 luglio una giornata di lotta, de­
mandando alle provincic l'articolazione dell'agitazione 
che già alcune (Firenze. Siena ecc.) hanno deciso con la 
proclamazione di 24 ore di sciopero. 

Si è iniziato ieri il processo 

Tentò di uccidere il marito della 

amante travolgendolo con l'auto 
Il Pubblico Ministero, dottor 

Vigna, al termine della sud re­
quisitoria ha ritenuto di deru­
bricare il reato di tentato omi­
cidio in quello di lesioni gravi 
e ha formulato la seguente ri­
chiesta per Michele Del Duca: 
10 mesi di reclusione per rela­
zione adulterina e 8 mesi per 
lesioni gravi. Per la donna il 
P.M. ha chiesto 10 mesi per 
relazione adulterina. 

Il processo contro il profes­
sionista fiorentino accusato di 
aver tentato di uccidere, inve­
stendolo con la propria auto, 
il marito di un'amica di fami­
glia, è iniziato in Corte d'assi­
se con una sorpresa: l'imputa­
to, il dottor Michele Del Du­
ca. 41 anni, agente editoriale 
di una importante casa mila­
nese, sposato, padre di due fi­
gli, ha ammesso di aver avuto 
una relazione intima con la 
signora Anna Maria Rinalduc-
ci, 31 anni, abitante in via Ia­
copo Peri 1. sposata con Ser­
gio Masini. di -42 anni, resi­
dente in via Marignolli. che la 
sera dell'8 giugno rischiò di 

finire i suoi giorni sotto le 
ruote di una * Giulia 1300 », 
condotta dal suo amico, il dot­
tor Michele Del Duca. 

Un'altra sorpresa l'ha ri­
servata la signora Rinalducci 
che non si è presentata, evi­
tando cosi una pubblicità po­
co gradita. Invece, l'imputato 
era al suo posto: camicia bian­
ca. vestito grigio, ben pettina­
to e rasato. Michele Del Duca, 
che è difeso dagli avvocati De 
Marsico e Esposito, si è pre­
sentato davanti al presidente 
dottor Buffoni De Fraia (giu­
dice a latere dottor Cassano, 
pubblico ministero dottor Vi­
gna), deciso ad allontanare da 
sé la grave accusa che gli è 
contestata. 

« Devo ammettere — ha 
esordito l'imputato — che tra 
me e la Rinalducci c'è stata 
una relazione intima e se que­
sto non ho avuto il coraggio 
di confessarlo al P.M. è stato 
un segno di ritegno e di rispet­
to verso le due famiglie ». 

La dichiarazione del dottor 

Del Duca sorprende un po' 
tutti, perchè l'imputato aveva 
sempre escluso di aver avuto 
per amante la Rinalducci. Su­
bito dopo l'imputato ha ag­
giunto: « Escludo di aver vo­
luto investire il Masini ». E 
dopo aver ripreso un po' di 
fiato prosegue: c i ò ho visto 
solo il Masini che si scagliava 
con un pugno contro la parte 
dello sportello che aveva il ve­
tro abbassato. Proseguii e vidi 
che il Masini agitava le brac­
cia in aria ». 

L'interrogatorio è cosi con­
cluso. Dovrebbe essere ascol­
tata la Rinalducci che, insieme 
all'imputato, è accusata di re­
lazione adulterina ma è contu­
mace e dobbiamo accontentar­
ci della lettura del verbale di 
interrogatorio. 

« Io non ho avuto una rela­
zione adulterina — afferma 
nell'interrogatorio la donna — 
e non ci sono stati mai rap­
porti intimi. Fra la mia fami­
glia e quella del Del Duca 
nacque una stretta e affettuosa 

L'imputato in aula con I suoi avvocali De Marsico • Esposito 

SOLIDARIETÀ' DEL PCI CON 
GLI STUDENTI DENUNCIATI 

Nel corso dell' interessante 
incontro fra operai fiorentini 
e studenti, svoltosi per inizia­
tiva del PCI e della FGCI di 
cui il nostro giornale ha già 
dato notizia, è stato approvato 
un odg contro le intimidazio­
ni poliziesche contro gli stu­
denti di cui pubblichiamo og­
gi il testo integrale: 

e I partecipanti all'incontro 
cittadino fra operai e studen­
t i , indetto dal PCI e dalla 

FGCI , condannano la lunga 
serie di intimidazioni polizie­
sche che da mesi sono messe 
in atto contro il movimento 
studentesco fiorentino. Le inti­
midazioni culminano in questi 
giorni con circa una ventina 
di incriminazioni a seguito del­
l'ultima manifestazione del mo­
vimento studentesco contro la 
repressione, mentre sono in 
corso altri provvedimenti giu­
diziari contro gli studenti. 

« I partecipanti all'incontro 
esprimono la loro solidarietà 
agli studenti colpiti condannan­
do le intimidazioni e si impe­
gnano a contribuire a questa 
battaglia per le liberta demo­
cratiche soprattutto attraverso 
una larga mobilitazione in fa­
vore di un decreto di amnistia 
degli studenti • operai denun­
ciati nel corso degli ultimi 
mesi ». 

Uno gita 
all'isola 
d'Elba 

Domani man na a\ rà luogo 
una gita all'isola d'Elba di tutti 
i diffusori dell'Unità e de. 102 
attivisti del partito. 

La partenza avrà luogo alle 
4.30 di domattina, da piazza del­
ia Stazione, con due pullman 
all'angolo con via S. Caterina 
da Siena. All'isola d'Elba i com­
pagni della città s'incontreranno 
con gli attivisti del PCI 

Comizio 
di Trivo 
a Prato 

Questa sera, alle ore 21. avrà 
luogo a Prato una grande ma­
nifestazione promossa dal PCI 
sul tema: € Contro il governo 
d'attesa. creato dalia DC, per 
un governo che raccolga la spai 
ta a sinistra espressa dal corpo 
elettorale ». 

Il comizio sari tenuto dal 
compagno Rubens Triva, sin­
daco di Modena. 

Operaio 
schiacciato da 
una betoniera 

Un operaio è rimasto schiac­
ciato sotto le ruote di una beto­
niera mentre lavorava in un 
cantiere edile a Quaracchi di 
Brozzi. Si tratta di Cesare La 
Terza, di 48 anni, residente a 
Brozzi, 
All'ospedale, i sanitari k> han-
giorni. 
no giudicato guaribile in treaU 

amicizia originata dal fatto 
che i nostri figli frequentavano 
la stessa scuola (la donna ha 
infatti due bambini - n.d.r.). 
Molte volte le nostre famiglie 
sono state al cinema, abbiamo 
compiuto delle gite. 

Sentiamo ora l'altra campa­
na. quella di Sergio Masini. 
il marito. Egli è stato preciso 
nel riferire particolari su par­
ticolari. senza mai scomporsi. 
mentre l'imputato ha dato più 
volte segni di insofferenza. 
Sergio Masini ha rifatto la sto­
ria di quel famoso incidente 
dell'8 giugno 1967 nel viale 
Fratelli Rosselli. 

« Ero in casa — ha detto il 
teste — mia moglie si trovava 
a letto. Mi accorsi di essere 
senza sigarette e decisi di usci­
re per comprarle. Al ritirno. 
quando mi accingevo ad attra­
versare il viale vidi l'auto del 
Del Duca ferma all'angolo del­
la strada. Me lo vidi venire 
contro di me. ma mi buttai al-
l'indietro dopo aver appoggia­
to le mani sul cofano della 
"1300". Nel tirarmi indietro 
caddi. Mi rialzai e andai a ca­
sa e svegliai mia moglie. Gli 
raccontai quello che mi era 
accaduto e lei mi rispose che 
erano cose che non la interes­
savano. Allora telefonai alla 
mopHe del Del Duca e la si­
gnora mi consigliò di recarmi 
all'ospedale ». 

Il Masini invece si recò dai 
carabinieri i quali però lo in­
vitarono a procurarsi prima il 
certificato medico. I medici lo 
giudicarono guaribile in dieci 
giorni 

« Mi recai all'ospedale — ha 
proseguito il teste — e poi ri­
tornai nuovamente dai carabi­
nieri. Mi dissero che ci ripen­
sassi. clip poteva essere una 
disgrazia ». Il pover'uomo non 
sapeva cosa fare- Alla fine de­
cise di rivolgersi ad un legale 
e questi lo consigliò di inviare 
un esposto alla Procura della 
Repubblica. L'inchiesta ebbe 
così inizio. Il dottor Vigna or­
dinò che il telefono della sizno 
ra Rinalducci venisse sottopo­
sto a controllo. Controllo rhe 
permise aonunto di stabilire 
che fra il Del Duca e la donna 
esisteva un legame sentimen­
tale. Nella registrazione tele­
fonica infatti ci sono frasi del 
seguente tenore: < Amore mio. 
ti amo tanto ecc. ecc. >. 

Terminato il suo racconto, 
Sergio Masini se ne va e vie­
ne la volta di alcuni testimoni. 
amici di famiglia, un medico. 
il sottufficiale che svolse le in­
dagini e un brigadiere dei ca­
rabinieri la cui deposizione su­
scita auliche Dero!e«isita . 

Brigadiere Corrado Les«i: 
Mentre uscivo dalla caserma 
vidi il dottor Del Duca. Mi rac­
contò che un certo Masini ave­
va tentato di colpirlo con un 
pugno. Io allora mi recai a 
casa di onesto Masini. 

PRESIDENTE: A quale ti­
tolo? 

BRIGADIERE: Perchè ave­
va sferrato un pugno. 

PRESIDENTE: E lei si reca 
a mezzanotte in una casa per­
chè ha sentito dire che un ti­
zio ha dato un pugno. Non ave­
va un mandato di perquisizio­
ne. non c'erano motivi gravi 
che pntp«.«ero giustificare il 
suo intervento e perchè si re­
cò a casa del Masini? 

BRIGADIERE: Pensavo di 
poter chiarire la vicenda. 

PRESIDENTE: Pubblico Mi­
nistero. prenda nota, la poli­
zia giudiziaria è alle dirette di­
pendenze dei Pubblico Mini­
stero! 

Due giovani in motociclet­
ta gli hanno strappato la 
borsa di mano riuscendo 
poi a dileguarsi verso il 

Ponte Rosso 

Clamoroso scippo in via 
Madonna della Tosse: ad un 
imp'egato della Mostra del­
l'Artigianato due giovani, che 
viaggiavano su una moto, han­
no strappato la borsa conte­
nente oltre tre milioni di lire 
in contanti e assegni per oltre 
mezzo milione. 

Il colpo è stato effettuato 
poco dopo mezzogiorno, e ne 
è rimasto vittima l'impiega­
to Italo Sabatini, di 40 anni. 
abitante in via Mercadnnte 
numero 2 E. Il denaro rubato 
doveva servire a pagare lo 
stipendio agli altri impiegati. 

Come ogni mese, il Saba­
tini anche ieri mattina si era 
recato alla succursale della 
Cas^i di Risparmio di via 
Cavour por ritirare la somma 
per il pagamento degli sti­
pendi agli impiegati della 
Mostra-Mercato internaziona­
le dell'Artigianato e. coni» 
sempre, una volta ricevuta la 
somma e messala nella bor­
sa, si è incamminato per rag­
giungere il e Parterre ». Stra­
da facendo il Sabatini ha in­
contrato la signora Giovanna 
Dolci con la quale, dopo aver 
attraversato piazza della Li­
bertà, ha proseguito verso via 
Madonna della Tosse da dove. 
attraverso un cancello secon­
dario. si accede agli ulHci ilei-
la Mostra Mercato. 

Mentre il Sabatini e la Dol­
ci stavano per raggiungere il 
marciapiedi adiacente il * Par­
terre ». è sopraggiunta una 
motocicletta proveniente da 
piazza della Libertà, sulla 
quale viaggiavano due giova­
ni della apparente età di 22-
25 anni. Uno dei due scono­
sciuti, che si trovava sul se­
dile posteriore, ha allungato 
una mano e con estrema vio­
lenza ha strappato la borsa 
contenente il denaro e gli as­
segni. La moto, con i due gio­
vani. proseguiva poi la cor->a 
dirigendosi verso il Ponte 
Rosso, vanamente inseguita 
dall'impiegato Sabat.ni. 

Sembra che i due giovani 
viaggiassero a bordo di una 
Gilera bicilindrica, ma. come 
è noto, in questi casi molto 
spesso vengono fornite indica­
zioni che non sono risponden­
ti alla realtà. 

Protestano 
i tremila 
licenziati 

del ministero 
della Difesa 
I licenziati e discriminati 

del ministero della difesa 
di Firenze, riuniti in assem­
blea. ascoltata la relazione 
sul condono agli statali e 
con il voto contrario sullo 
emendamento 2 bis reso ta­
le dall'uscita dall'aula di 
Montecitorio dei parlamen­
tari del PSU nell'ultimo 
giorno dei lavori parlamen­
tari. presa visione della let­
tera documento approvata 
dal direttivo del comitato 
nazionale a Bologna in da­
ta 6 aprile '68. esprimono 
il loro rammarico per quan­
to accaduto e rilevano con 
forza la posizione di=crimi 
natoria del governo di cen­
tro sinistra nei confronti 
dei tremila lavoratori. 

E pertanto invitano il co­
mitato nazionale licenziati 
a convocare con la massi­
ma urgenza una riunione a 
Roma con il sindacato na­
zionale e la segreteria della 
CGIL per elaborare la nuo­
va proposta di legge da 
presentare immediatamente 
alia Camera dei Deputati e 
che comporti come base es­
senziale i due punti chiave 
della lettera documento ap­
provata a Bologna. 

Chiedono a tutti i parla­
mentari. alle segreterie del­
le confederazioni sindacali. 
alle autorità contutti i sin­
ceri democratici desiderosi 
di far trionfare in Italia la 
libertà e la giustizia socia­
le. di esprimere per iscrit­
to la loro franca posizione 
senza mezzi termini in me­
rito alla nuova proposta di 
legge in modo che la storia 
li posavi giudicare. 

Decidono di portare a-
vanti la lotta fino a che un 
alito di vita rimane nel 
proprio corpo affinchè la • 
pagina più nera della sto­
ria d'Italia venga cancella­
ta e i licenziati del mini­
stero difesa siano riassunti 
in servizio: senza tale atto 
nel nostro paese non vi sa­
rà ma! né libertà né giu­
stizia. 
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